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1. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

Il presente Piano di Emergenza ed Evacuazione del Terminal di aviazione commerciale (TAC) e 
dell’adiacente blocco tecnico e del Terminal di aviazione generale (TAG) è redatto per la sede operativa 
dell’Aeroporto di Salerno-Pontecagnano, allo scopo di definire compiti, responsabilità e modalità d’intervento 
del personale addetto alle emergenze nonché fornire chiare indicazioni a tutti i soggetti interessati. 
 
E altresì allegato al Manuale d’Aeroporto nella parte gestione emergenze. 
 
È in particolare definita l'organizzazione per il coordinamento, le comunicazioni e le azioni necessarie per 
affrontare le emergenze all’interno dei luoghi sopra indicati. 
 
L’elaborazione del presente piano d’emergenza è stata eseguita conformemente alle linee guida di settore. 
 
Il presente piano tende a perseguire i seguenti obiettivi: 
 

• indicare le procedure da seguire per evidenziare l'insorgere di un'emergenza; 

• affrontare l'emergenza fin dal primo insorgere per contenere gli effetti e riportare rapidamente la 
situazione in condizioni di normale esercizio;  

• prevenire situazioni di confusione e panico;  

• pianificare le azioni necessarie a proteggere le persone sia all'interno che all'esterno, inclusi eventuali 
dipendenti di altre imprese, lavoratori autonomi e persone esterne; 

• indicare le procedure per situazioni di allarme/incendio durante l’orario di chiusura dell’attività;  

• proteggere nel modo migliore i beni dell'azienda. 
 
Il Piano di Emergenza ed Evacuazione è costituito da una serie di schede che, a seconda della tipologia di 
evento, indicano compiti e funzioni che gli addetti alle emergenze, ed in generale tutto il personale, dovranno 
osservare in caso di emergenza. 
Vi è, inoltre, una parte descrittiva, di carattere generale, che illustra l’organizzazione dell’azienda per 
fronteggiare le emergenze, le misure di prevenzione adottate, la segnaletica di sicurezza, i mezzi 
antincendio in dotazione all’azienda e le principali modalità di intervento dei dispositivi (non solo antincendio) 
a disposizione dell’azienda in caso di emergenza. 
 
 

2. RIFERIMENTI 

 

Certificazioni 

UNI EN ISO 9001:2015 

Sistemi di Gestone per la qualità  

Manuale del Sistema Integrato Qualità, 
Sicurezza, Ambiente, Energia 

UNI EN ISO 14001:2015 Sistemi di Gestione Ambientale 

UNI EN ISO 45001:2018 
Sistemi di Gestione della Sicurezza e 
della Salute dei Lavoratori 

ENAC Indicazioni 
Tecniche e Operative 

ITO 2026/03-APT Ed. n. 1 
dell’8/6/2026 

Redazione del Regolamento di Scalo 
degli Aeroporti certificati 

Leggi nazionali e 
sovranazionali 

D.lgs. 231/2001 
Modello di Organizzazione Gestione e 
Controllo  

Codice privacy italiano 
(art. 13 del D.lgs. n.196/2003) 
Regolamento UE n 2016/679 

Documento programmatico sulla 
Sicurezza Tutela della Privacy – 
REG.EU. n. 679/2016 
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(GDPR), art. 13. 

Reg 139 /2014 Manuale di Aeroporto 

D.lgs. 81/08 e s.m.i. 

Attuazione dell’art 1 della L .3/8/2007, 
n.123, in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro 

Norme Interne Manuale d'identità visiva 29/01/2020 Modello comunicativo aziendale 

 
 

3. DEFINIZIONI 

EVACUAZIONE: allontanamento controllato e in sicurezza delle persone da tutte le aree di una struttura. 
PUNTO DI RACCOLTA: luogo indicato da apposita segnaletica dove in caso di emergenza tutto il personale 
non impegnato nella gestione della stessa deve confluire a seguito dell’evacuazione. Nella fattispecie del 
presente Piano i Punti di raccolta sono posizionati come da Planimetrie di evacuazione in Allegato 1.  
 

Descrizione del sito 

Il sedime aeroportuale si estende per una superficie di circa 124 Ha su cui insistono le seguenti 
infrastrutture: 
 

o pista di volo avente lunghezza di circa 2.200 mt e larghezza di 45 m; 
o piazzali per la sosta degli aeromobili denominati Piazzale Ovest (con superficie di 11.700 mq 

circa) e Piazzale Est (con superficie di 45.000 mq circa); 
o n° 4 raccordi per il collegamento dei piazzali alla pista; 
o viabilità di servizio air side; 
o edificio servizio antincendio con una superficie complessiva di circa 785 mq comprensiva del 

capannone per la rimessa dei mezzi antincendio;  
o centrali tecnologiche separate ubicate sia in prossimità dei Terminal che in prossimità del 

distaccamento aeroportuale dei VVF; 
o Terminal di aviazione commerciale di circa 2.200 mq e blocco tecnico adiacente – Terminal di 

aviazione generale di circa 1.700 mq; 
o viabilità di accesso e parcheggi. 

 
Il TAC è articolato su un livello fuori terra ed uno totalmente interrato adibito a locali tecnici (Gruppo di 
Continuità Statico (UPS), CED, ecc.).  
Il piano fuori terra ricomprende le aree arrivi e partenze, entrambe attrezzate per svolgere tutte le attività di 
supporto al passeggero ed agli operatori aeroportuali (uffici amministrativi/operativi/tecnici, area check in, 
controlli security, biglietteria, area commerciale e ristorazione, servizi igienici). 
Il TAG è composto da un unico piano a livello strada ed è ubicato nella parte Ovest del sedime aeroportuale. 
  
 

Scenario Eventi 

 
In base all’analisi condotta in loco sono stati individuati i seguenti eventi che potrebbero dar luogo ad una 
emergenza: 
 
Eventi riconducibili all’attività aziendale: 

• Infortunio/malore; 
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• Incendio; 

• Esplosione; 

• Black out elettrico. 
 
Eventi non riconducibili direttamente all’attività aziendale: 

• Infortunio/malore di passeggeri; 

• Evento sismico; 

• Attentato o sabotaggio; 

• Allagamento. 
 
Le emergenze ipotizzabili in relazione all’analisi effettuata sono classificabili in due categorie: 

• Emergenze di origine interna (eventi connessi con l’attività, riconducibili ad errori umani, guasti di 
apparecchiature e/o impianti, ecc.) a seguito delle quali possono venire a mancare parzialmente o 
totalmente le normali condizioni di sicurezza; 

• Emergenze di origine esterna (non connesse con l’attività), ancora suddivisibili in: 

• Emergenze di origine antropica dovute ad attività umane potenzialmente pericolose (per es. incidente 
esterno con sprigionamento di sostanze tossiche e/o infiammabili); 

• Emergenze di origine naturale, dovute a fenomeni meteorologici o naturali di particolare gravità (per 
es. tromba d’aria, terremoto, ecc.). 

 
Per l’individuazione delle misure di prevenzione e protezione necessarie, inoltre, le emergenze sono state 
suddivise in: 

• Emergenze di primo livello: situazioni anomale che, al manifestarsi o nella loro evoluzione, presentano 
aspetti tali da risultare potenzialmente pericolose ma circoscritte all’interno di porzioni limitate di aree 
operative; 

• Emergenze di secondo livello: situazioni che, al manifestarsi o nella loro evoluzione, presentano 
aspetti negativi che possono propagarsi anche all’esterno delle aree di competenza (in ogni caso, tali 
situazioni non sono affrontabili attivando le sole risorse interne, ma bisogna ricorrere a risorse esterne 
quali ad esempio i VV.F., il Pronto Soccorso Sanitario, ecc.). 

 
In base a quanto sopra riportato, gli eventi fonte di emergenza individuati sono stati suddivisi in: 

• Eventi che causano emergenze di primo livello: 

• Infortunio alle persone (con conseguenze lievi o che consentono il trasporto dell’infortunato in 
ospedale); 

• Principi di incendio (estinguibili tramite l’applicazione delle metodologie di spegnimento esposte al 
personale delle squadre di intervento nell’ambito dell’attività formativa ricevuta); 

• Black out; 

• Eventi che causano emergenze di secondo livello: 

• Tutti gli altri eventi che non sono individuati nel precedente paragrafo e che richiedono il ricorso a 
risorse esterne. 

 

Impianto antincendio ed attrezzature per l’emergenza 
 

L’aeroporto è dotato di impianti ed attrezzature per la gestione delle emergenze, tra queste quale ausilio 
troviamo  
 

- Sistema di TVCC  
 

- Control Room - Centrale operativa di Controllo attiva 24h, presidiata da personale GPG del Gestore di 
Aeroporto  



 

PIANO PL EME 001 

                      PIANO DI EMERGENZA E EVACUZIONE 
                      QSR 

Revisione: 03 
Data: 10/07/2026 

   
 

                                          pagina 6 di 28 

Questo documento è di proprietà della GESAC S.p.A. Sono vietate distribuzioni e riproduzioni non espressamente autorizzate 
 

 

 
Relativamente alla prevenzione incendio in aeroporto insiste una rete idrica di estinzione incendi e un 
impianto di rilevazione fumi. 
 
Sono disponibili le seguenti attrezzature antincendio: 
 
- estintori portatili per fuochi di classe A, B e C di tipo a polvere di capacità estinguente non inferiore a 

39A 144BC; 
- idranti; 
- armadio attrezzature antincendio in area check in; 
- kit di intervento per emergenza sversamento, costituito da: 

o idoneo quantitativo di materiale assorbente inerte; 
o calze di contenimento; 
o sacchi in materiale plastico resistente per la raccolta del materiale assorbente contaminato 

da inviare a rifiuto speciale secondo norma. 
 
 

4. RESPONSABILITA' 

GESAC ha designato i lavoratori addetti all’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio 
nonché all’intervento in caso di emergenza di tipo sanitario - ai sensi dell’art. 18 comma 1 lett. b) del D.lgs. 
81/08 - in numero adeguato alle dimensioni ed allo specifico rischio dell’attività.  
In particolare: 

• compito specifico della squadra antincendio, opportunamente formata, sarà quello di affrontare le 
situazioni di emergenza conformemente alla formazione ricevuta e controllare la stessa in attesa 
dell’arrivo di Vigili del Fuoco o altro Ente esterno e di organizzare l’evacuazione degli addetti interni 
ed esterni; 

• compito specifico della squadra primo soccorso, opportunamente formata, sarà quello di 
accertarsi delle condizioni di salute dell’infortunato in modo da fornire agli Enti di Soccorso tutte 
le informazioni utili possibili, assistere l’infortunato fino all’arrivo dei Soccorsi, prestare le prime 
cure agli infortunati conformemente alla formazione ricevuta. 

 
Personale addetto alla gestione delle emergenze:   

 
- PERSONALE ADDETTO ALLE CHIAMATE DI EMERGENZA 

 
Qualora sia necessario, dopo aver contattato la catena degli allertamenti interni, gli addetti all’emergenza 
devono avvertire immediatamente le Autorità competenti esterne. A tal scopo è disponibile l’elenco dei 
seguenti numeri telefonici da comporre: 
 

ENTE TIPO N° TELEFONO 

Vigili del Fuoco 
Emergenza 115 

Comando Provinciale di Salerno 089.3089411 

Presidio Sanitario 
Emergenza 118 

Ospedale S. Giovanni di Dio Ruggi d’Aragona 089.671111 

Prefettura Centralino 089.613111 

Polizia di Stato Emergenza 113 

Carabinieri Emergenza 112 

e-distribuzione Numero verde guasti 803 500 
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CHIAMATA DI EMERGENZA 

1. Comporre il numero telefonico di emergenza 
2. Rispondere con calma alle domande poste dall’operatore 
3. Fornire il proprio recapito telefonico 
4. Spiegare l’accaduto (malore, incidente, etc.) 
5. Indicare dove è accaduto (Comune, via, civico) 
6. Indicare quante persone sono coinvolte 
7. Comunicare le condizioni della persona coinvolta: risponde, respira, sanguina, ecc. 
8. Comunicare particolari situazioni: donna in gravidanza, persona con malattie conosciute 

(cardiopatie, asma, diabete, epilessia, etc.) 

N.B. La conversazione va svolta con voce chiara e debbono essere fornite tutte le notizie richieste 
dall’operatore che ha il compito di analizzarle. A fine conversazione accertarsi che il ricevitore sia stato 
rimesso a posto. Lasciare libero il telefono utilizzato per chiamare i soccorsi: si potrebbe essere 
contattati in qualsiasi momento dalla Centrale Operativa per ulteriori chiarimenti o istruzioni. 

 
 
- PERSONALE ADDETTO ALL’ EMERGENZA 

 
Il sito, in condizioni ordinarie, ha un organico composto da:  
 
- personale di ufficio – circa 8/9 risorse in orario diurno dal lunedì al venerdì; 
- personale Security in numero variabile in funzione dei giorni e delle fasce orarie con presenza 7/7 da un 

minimo di 2 addetti in orario notturno a 10/12 unità in orario diurno operativo; 
- personale Terminal – 2 risorse a turno con presenza 7/7 nell’orario di operatività dell’aeroporto; 
- personale Apron management – 1 risorsa a turno 7/7 nell’orario di operatività dell’aeroporto; 
- personale Control Room – 1 risorsa H24 7/7; 
- personale Manutenzione - 1 risorsa a turno 7/7 nell’orario di operatività dell’aeroporto 
- personale Airfield – 2 risorse a turno 7/7 nell’orario di operatività dell’aeroporto. 

 
ALTRO PERSONALE COINVOLTO DI SOGGETTI TERZI: 
 
- Vigili del Fuoco: Personale preposto dei VV.F. presente presso la Caserma aeroportuale, eventualmente 

coinvolto da parte del Comando Provinciale di Salerno in funzione dello scenario emergenziale; 
 

- Servizio assistenza PRM: Personale preposto all’assistenza di passeggeri con disabilità e formalmente 
designato in modo da garantirne la presenza durante ciascun turno 7 giorni su 7. Tali nomine sono 
formalmente trasferite al Gestore aeroportuale. 

 
- Servizio Sanitario Aeroportuale:  

 
La procedura prevede il coinvolgimento, tra gli altri, del Servizio Sanitario Aeroportuale che è svolto da terzi 
e prevede servizi di pronto soccorso sanitario e prestazioni sanitarie di primo intervento rivolte a tutti i 
passeggeri, agli operatori dell’aeroporto, agli utenti aeroportuali, nonché le attività contemplate nell’attuale 
Piano di Emergenza Aeroportuale per incidente aereo.   
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Norme comportamentali in caso di allarme ed emergenza 

All’udire i segnali di allarme (dopo avere messo in sicurezza eventuali attrezzature in uso), abbandonare 
immediatamente l’area, mantenendo la calma e seguendo la segnaletica relativa alle vie di fuga e uscite di 
emergenza. 
 
Durante l’evacuazione tutte le persone presenti devono attenersi alle seguenti regole: 

• lasciare il proprio posto di lavoro immediatamente senza indugiare per prendere oggetti personali 
(non portare ombrelli, bastoni, borse o pacchi voluminosi, ingombranti o pesanti) 

• seguire i percorsi segnalati, ordinatamente e con calma, senza correre e senza creare allarmismi e 
confusione 

• non tornare indietro per nessun motivo 

• in presenza di persone disabili nell’area in evacuazione aiutare gli stessi nell’allontanamento, 
assistendone l’evacuazione fino al punto di raccolta. 

• non ostruire gli accessi permanendo in prossimità di essi dopo l'uscita, 

• nel tragitto può essere necessario fermarsi qualche istante per riprendere le energie: in presenza di 
fumo o gas respirare quasi a terra 

• in presenza di fumo o fiamme coprirsi la bocca ed il naso con fazzoletti, possibilmente molto umidi e 
camminare mantenendo una posizione abbassata per respirare aria più pulita 

• attendere comunicazione della cessata emergenza presso il punto di raccolta prima di rientrare negli 
uffici. 

 
Il personale di imprese esterne che stia svolgendo attività nell’area oggetto di allarme/emergenza/incidente, 
udito il suono della sirena, deve: 

• rispettare le istruzioni ricevute dal proprio datore di lavoro relativamente ai piani applicabili, 
sospendere immediatamente ogni attività 

• mettere in sicurezza tutte le apparecchiature, macchine ed attrezzature 

• disattivare tutte le possibili fonti di energia (elettricità, gas, ecc.) 

• non ostruire le strade e i percorsi di evacuazione 

• seguire le indicazioni relative alle uscite di sicurezza da utilizzare 

• seguire le indicazioni fornite dall’addetto all’evacuazione 
 
La persona che riceve il visitatore è responsabile dell’incolumità e dell’allontanamento in sicurezza di 
quest’ultimo, in caso di evacuazione. In caso di allarme tutti i presenti devono dirigersi verso la più vicina via 
di fuga, segnalata dalle apposite indicazioni. 
I visitatori devono attendere comunicazione della cessata emergenza presso il punto di raccolta. 
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5. DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

Di seguito si riportano le schede di intervento per le diverse tipologie di emergenza a seconda dei vari 
scenari 
 

5.1 Infortunio / malore  
: 

Procedura da adottarsi in caso di emergenza di infortunio/ malore 

 
COMPORTAMENTO DEL PERSONALE DELL’AREA INTERESSATA ALL'EMERGENZA 

 
1. Avvertire immediatamente la squadra di emergenza primo soccorso e/o il SSA (tel. 0828/354317 

– 0828/354340) 
2. Assistere l’infortunato nell’attesa dell’intervento della squadra di primo soccorso. 

COMPORTAMENTO DELL'ADDETTO ALL’EMERGENZA PRIMO SOCCORSO 
 

1. Prendere la valigetta PS e nel recarsi sul luogo dell’infortunio, chiamare il SSA (tel. 0828/354317). 
2. Valutare la situazione, eventuali rischi per la propria persona (scena sicura) e la gravità 

dell’infortunato. 
3. Attivare le procedure di Primo Soccorso e, in caso di indisponibilità del SSA (ad es. in orario di 

chiusura dell’aeroporto), disporre la chiamata al 118. 
4. Disporre l’eventuale trasporto dell’infortunato al Pronto Soccorso. 

COMPORTAMENTO DEL PERSONALE ADDETTO ALLE CHIAMATE DI EMERGENZA 
 
Chiama nell’ordine: 

1. Servizio Sanitario aeroportuale 
2. 118 in caso di indisponibilità del SSA 

 
Specificando chiaramente e con calma: 

• Luogo dell’incidente 

• Descrizione del tipo di incidente e della scena 

• Persone coinvolte (quante sono? si muovono? rispondono?) 
 
In caso di cessato allarme. 

1. Annota il nome di chi ha richiesto il cessato allarme 
2. Avvisa i soccorsi esterni allertati del cessato allarme 
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5.2 Emergenza incendio  

Procedura da adottarsi in caso d’incendio 

COMPORTAMENTO DEL PERSONALE DELL’AREA INTERESSATA ALL'INCENDIO 
 

1. Avvertire immediatamente la squadra di emergenza antincendio. 
2. Identificare con immediatezza le segnalazioni che informano su di un’emergenza in atto e 

abbandonare il proprio posto di lavoro, in maniera ordinata e senza indugi, mettendo, ove necessario 
e se possibile, le attrezzature e le macchine delle quali si è responsabili in sicurezza, evitando di 
mettere in pericolo se stessi e gli altri lavoratori. 

3. Abbandonare la zona di pericolo, dirigendosi nei punti di raccolta prefissati per rispondere, ove 
necessario e previsto, all’appello nominale delle persone presenti sul luogo di lavoro e ricevere 
eventuali istruzioni comportamentali. 

COMPORTAMENTO DEL PERSONALE DELLE AREE NON INTERESSATE ALL’INCENDIO 
 

1. Qualora la situazione non sia grave il personale dell’area non interessata all’incendio rimane al suo 
posto fino a nuovo ordine da parte della squadra di emergenza. 

2. In caso di pericolo, raggiungere il punto di raccolta 

COMPORTAMENTO DELL'ADDETTO ALL’EMERGENZA IN PROSSIMITÀ DELL'INCENDIO 
 

1. Segnalare a tutto il personale del verificarsi di un incendio. 
2. Effettuare un primo intervento sulle fiamme, mediante l’utilizzo dei dispositivi di lotta agli incendi 

(estintori, idranti), se le condizioni del rogo lo consentono. 
3. Escludere le alimentazioni delle utenze, quali l’energia elettrica, il gas ecc., e la messa in sicurezza di 

macchine ed impianti (quando possibile). 
4. Coordinare il personale nelle fasi di esodo dai luoghi di lavoro. 
5. Se si riesce a spegnere l’incendio e non vi sono ulteriori pericoli, comunicare il cessato allarme al 

resto del personale. 
6. Se non si riesce a spegnere, allertare immediatamente i soccorsi esterni tramite l’addetto alle 

chiamate di emergenza e, nel caso in cui non vi sia pericolo per la propria incolumità, attendere il loro 
arrivo sul luogo dell’evento al fine di assisterli. Altrimenti allontanarsi dall’area in attesa dell’arrivo 
dei VVF. 

COMPORTAMENTO DEL PERSONALE ADDETTO ALLE CHIAMATE DI EMERGENZA 
 
Chiama nell’ordine: 

1. Vigili del Fuoco: 115 
2. se necessario Servizio sanitario aeroportuale 

 
Specificando chiaramente e con calma: 

• Luogo dell’incidente (isola, lotto, edificio, ecc.) 

• Descrizione del tipo di incidente (incendio) 

• Entità dell’incidente (ha coinvolto ufficio, deposito, ecc.) 

• Presenza o meno di feriti 

• Numero di telefono con cui gli enti esterni possono mettersi in contatto con l’azienda 
 
In caso di cessato allarme. 

1. Annota il nome di chi ha richiesto il cessato allarme 
2. Avvisa i soccorsi esterni allertati del cessato allarme 
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5.3 Evento sismico  
 

Procedura da adottarsi in caso di evento sismico 

COMPORTAMENTO CHE DOVRÀ TENERE TUTTO IL PERSONALE 
 

1. Mantenere la calma e non farsi prendere dal panico. 
2. Collocarsi nei pressi dei punti più solidi della struttura dell’edificio quali pareti portanti, architravi, 

vani delle porte ed angoli in genere, oppure mettersi sotto grandi tavoli, scrivanie. 
3. Tenersi lontano da grossi oggetti appesi che possono cadere e dai vetri che possono rompersi. 
4. Uscire all’esterno solo se ci si trova in prossimità di una porta di uscita che immette in un ampio luogo 

aperto. 
5. Se possibile, cercare di spegnere prima di uscire eventuali fuochi accesi. 
6. Cercare comunque di orientarsi, anche in assenza di luce. 
7. Muoversi con cautela. 
8. Prestare molta attenzione agli oggetti taglienti e/o contundenti che possono trovarsi a terra. 
9. Raggiungere il punto di raccolta. 

COMPORTAMENTO DELL'ADDETTO ALL’EMERGENZA 
 

1. Sezionare gli impianti per evitare l’insorgere di situazioni di ulteriore pericolo. 
2. Verificare che tutto il personale abbia abbandonato l’edificio. 
3. Aiutare per quanto possibile eventuali persone in difficoltà. 
4. Allertare i soccorsi esterni tramite l’addetto alle chiamate di emergenza. 
5. Raggiungere il punto di raccolta per verificare che tutto il personale abbia abbandonato l’edificio ed 

attendere l’arrivo dei soccorsi. 

COMPORTAMENTO DEL PERSONALE ADDETTO ALLE CHIAMATE DI EMERGENZA 
 
Chiama nell’ordine: 

1. Vigili del Fuoco: 115  
2. Se necessario SSA e/o 118 

 
Specificando chiaramente e con calma: 

• Eventuali situazioni di crolli e/o danneggiamenti gravi 

• Entità dell’incidente (ha coinvolto ufficio, deposito, ecc.) 

• Presenza o meno di feriti 

• Numero di telefono con cui gli enti esterni possono mettersi in contatto con l’azienda 
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5.4 Allagamento  
 

Procedura da adottarsi in caso di allagamenti 

COMPORTAMENTO DEL PERSONALE DELL’AREA INTERESSATA ALL'ALLAGAMENTO 
 

1. Mantenere la calma e non farsi prendere dal panico. 
2. Avvisare immediatamente la squadra d’emergenza. 
3. Se non si riesce ad intervenire e non vi sono ulteriori pericoli, attendere l’arrivo degli addetti 

all’emergenza. 
4. Se si è in pericolo, mettere in sicurezza, se possibile, le apparecchiature di cui si è responsabili 

(eliminare alimentazioni elettriche), allontanarsi dal luogo e raggiungere il punto di raccolta. 

COMPORTAMENTO DEL PERSONALE DELLE AREE NON INTERESSATE ALL’EVENTO 
 

1. Qualora la situazione non sia grave il personale dell’area non interessata all’allagamento rimane al 
suo posto fino a nuovo ordine della squadra di emergenza. 

2. In caso di pericolo, raggiungere il punto di raccolta. 

COMPORTAMENTO DELL'ADDETTO ALL’EMERGENZA 
 

1. Sezionare, se possibile, gli impianti elettrici. 
2. Verificare che tutto il personale abbia abbandonato l’edificio. 
3. Aiutare per quanto possibile eventuali persone in difficoltà. 
4. Allertare i soccorsi esterni tramite l’addetto alle chiamate di emergenza e, nel caso in cui non vi sia 

pericolo per la propria incolumità, attendere il loro arrivo sul luogo dell’evento al fine di assisterli. 
Altrimenti allontanarsi dall’area e raggiungere il punto di raccolta in attesa del loro arrivo. 

COMPORTAMENTO DEL PERSONALE ADDETTO ALLE CHIAMATE DI EMERGENZA 
 
Chiama nell’ordine: 
 

1. Vigili del Fuoco: 115 
2. se necessario SSA e/o 118 

 
Specificando chiaramente e con calma: 

• Luogo dell’incidente (isola, lotto, edificio, ecc.) 

• Descrizione del tipo di incidente (allagamento) 

• Entità dell’incidente (ha coinvolto ufficio, deposito, ecc.) 

• Presenza o meno di feriti 

• Numero di telefono con cui gli enti esterni possono mettersi in contatto con l’azienda 
 
In caso di cessato allarme. 

1. Annota il nome di chi ha richiesto il cessato allarme 

2. Avvisa i soccorsi esterni allertati del cessato allarme 
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5.5 Black out elettrico   

 

Procedura da adottarsi in caso di black out elettrico 

COMPORTAMENTO DEL PERSONALE 
 

1. Mantenere la calma e non farsi prendere dal panico. 
2. Avvisare immediatamente la squadra d’emergenza. 
3. Qualora ci si trovi in un luogo completamente buio, attendere qualche istante per vedere se l’energia 

ritorna altrimenti muoversi con prudenza verso l’uscita aiutandosi con l’illuminazione di emergenza. 
4. Raggiungere il punto di raccolta. 

COMPORTAMENTO DELL'ADDETTO ALL’EMERGENZA 
 

1. Fornire assistenza per l’evacuazione del personale e di eventuali visitatori indirizzandoli verso le vie 
di fuga e le uscite di emergenza. 

2. Verificare che tutto il personale abbia abbandonato l’area. 
3. Aiutare per quanto possibile eventuali persone in difficoltà. 
4. Allertare, tramite l’addetto alle chiamate di emergenza, l’azienda elettrica erogatrice del servizio. 
5. Se necessario, allertare, tramite l’addetto alle chiamate di emergenza, i soccorsi esterni e attendere 

il loro arrivo sul luogo dell’evento al fine di assisterli. 

COMPORTAMENTO DEL PERSONALE ADDETTO ALLE CHIAMATE DI EMERGENZA 
 
Chiama nell’ordine: 

1. e-distribuzione: 803 500 (numero verde guasti) 
2. Se necessario Vigili del Fuoco: 115 
3. Se necessario SSA e/o 118 

 
In caso di cessato allarme. 

1. Annota il nome di chi ha richiesto il cessato allarme 

2. Avvisa i soccorsi esterni allertati del cessato allarme 
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5.6 Rilascio sostanze pericolose  
 

Procedura da adottarsi in caso rilascio di sostanze pericolose 

COMPORTAMENTO DEL PERSONALE DELL’AREA INTERESSATA AL RILASCIO 
 

1. Avvisare immediatamente il responsabile indicando la tipologia di evento 
2. Allontanarsi dal luogo e raggiungere il punto di raccolta. 

COMPORTAMENTO DEL PERSONALE DELLE AREE NON INTERESSATE ALL’EVENTO 
 

1. Qualora la situazione non sia grave il personale dell’area non interessata al rilascio rimane al suo 
posto fino a nuovo ordine della squadra di emergenza. 

2. In caso di pericolo, raggiungere il punto di raccolta 

COMPORTAMENTO DELL'ADDETTO ALL’EMERGENZA 
 

1. Verificare che tutto il personale abbia abbandonato l’area in cui si è verificato l’evento. 
2. Circoscrivere lo spandimento mediante stracci o materiali filtranti. 
3. In caso di rilascio di grandi quantitativi di sostanze pericolose che non si riesce a contenere con 

materiali assorbenti, allertare i soccorsi esterni tramite l’addetto alle chiamate di emergenza. 
4. Nel caso in cui non vi sia pericolo per la propria incolumità, attendere l’arrivo dei soccorsi sul 

luogo dell’evento al fine di assisterli. Altrimenti allontanarsi dall’area in attesa del loro arrivo e 
raggiungere il punto di raccolta. 

COMPORTAMENTO DEL PERSONALE ADDETTO ALLE CHIAMATE DI EMERGENZA 
 
Chiama nell’ordine: 

1. Vigili del Fuoco: 115 
2. se necessario SSA e/o 118 

 
Specificando chiaramente e con calma: 

• Luogo dell’incidente (isola, edificio) 

• Descrizione del tipo di incidente (rilascio sostanze pericolose e tipologia di sostanza sversata) 

• Entità dell’incidente (ha coinvolto ufficio, parte del deposito, ecc..) 

• Presenza o meno di feriti 

• Numero di telefono con cui gli enti esterni possono mettersi in contatto. 
 
In caso di cessato allarme. 

1. Annota il nome di chi ha richiesto il cessato allarme 
2. Avvisa i soccorsi esterni allertati del cessato allarme 
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5.7 Gestione delle evacuazioni 
 

Procedura da adottarsi in caso di evacuazione 

COMPORTAMENTO DEL PERSONALE 
 
In caso di evacuazione, il personale è tenuto a: 
 

➢ Interrompere immediatamente il lavoro in corso. 
➢ Nell’abbandonare i luoghi di lavoro, se possibile, le attrezzature vanno lasciate in sicurezza. In 

particolare: 

• Spegnere le attrezzature ad alimentazione elettrica eventualmente in uso. 

• In caso di attrezzature portatili, riporle in maniera che non possano cascare e/o causare 
intralcio. 

• In caso di mezzi di sollevamento o trasporto, assicurarsi di metterli in condizioni di sicurezza 
ed in modo che non possano intralciare le vie di fuga. 

➢ Dirigersi con calma verso il luogo sicuro senza utilizzare ascensori e/o montacarichi. 
➢ Non fermarsi a recuperare effetti personali o altro. 
➢ Aiutare i colleghi in difficoltà. 
➢ Se si sta ricevendo un ospite, accompagnarlo per tutte le fasi dell’evacuazione senza 

abbandonarlo. 
➢ Prestare attenzione alle informazioni degli addetti alla squadra d’emergenza. 
➢ Evitare di fare domande sull’accaduto o andare sul luogo dell’evento per vedere cosa è successo. 
➢ Uscire dall’edificio ed allontanarsi dalle mura perimetrali dello stesso, dirigendosi al punto di 

raccolta. 
➢ Non intralciare le operazioni di intervento del personale e dei mezzi di soccorso esterni. 
➢ Non tornare indietro per alcun motivo fino a quando non verrà segnalata la fine dell’emergenza. 

COMPORTAMENTO DELL'ADDETTO ALL’EMERGENZA 
 
Nel ricevere la segnalazione di emergenza in atto e di conseguente evacuazione, gli addetti alla squadra 
di gestione delle emergenze devono: 
 

➢ Aprire tutte le uscite di emergenza. 
➢ Mettersi a disposizione posizionandosi su di un percorso di evacuazione ed indicando le vie di 

fuga. 
➢ Aiutare i colleghi in difficoltà. 
➢ Dare informazioni, cercando di trasmettere una sensazione di sicurezza. 
➢ Verificare che l’area sia evacuata, prima di dirigersi al punto di raccolta. 
➢ Attendere istruzioni al punto di raccolta. 
➢ Informarsi sulla situazione in atto chiedendo informazioni al personale che raggiunge il posto di 

raccolta. 
➢ Prepararsi a trasmettere le informazioni sull’emergenza ai soccorritori esterni. 
➢ Non ritornare all’interno del luogo di pericolo una volta raggiunto il punto di raccolta anche nel 

caso in cui venga segnalato un incidente alle persone. 
➢ Non abbandonare il posto prima di aver messo in atto tutte le azioni previste. 
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5.8 Misure per la gestione dell’emergenza riferita a persone disabili 
 

5.8.1 Premessa 
 
L’evenienza di trasportare o semplicemente assistere disabili in caso d’incendio o altro tipo di emergenza 
richiede metodiche e comportamenti specifici ed appropriati da parte dei soccorritori. 
La possibile presenza di persone disabili in un’azienda può essere data da colleghi di lavoro o da persone 
presenti occasionalmente (visitatori, ecc.). Inoltre, bisogna aggiungere i lavoratori che, anche per periodi 
brevi, si trovano in uno stato di invalidità anche parziale (es. donne in stato di gravidanza, persone con arti 
fratturati, ecc.). Sarà cura delle persone che si trovano nelle condizioni appena citate avvertire i colleghi 
addetti alla squadra antincendio al fine di segnalare la propria situazione; tale segnalazione permette agli 
Addetti stessi di poter meglio intervenire e di poter meglio gestire la situazione di emergenza. 
Si deve, inoltre, ricordare che una persona non identificabile come disabile in condizioni ambientali normali, 
se coinvolta in una situazione di crisi potrebbe non essere in grado di rispondere correttamente, adottando, 
di fatto, comportamenti tali da configurarsi come condizioni transitorie di disabilità. 
Affinché un “soccorritore” possa dare un aiuto concreto è necessario che sia in grado di comprendere i 
bisogni della persona da aiutare, anche in funzione del tipo di disabilità che questa presenta e che sia in 
grado di comunicare un primo e rassicurante messaggio in cui siano specificate le azioni basilari da 
intraprendere per garantire un allontanamento celere e sicuro dalla fonte di pericolo. 
Gli elementi che possono determinare le criticità in questa fase dipendono fondamentalmente: 

• dalle barriere architettoniche presenti nella struttura edilizia (scale, gradini, passaggi stretti, barriere 
percettive, ecc.) che limitano o annullano la possibilità di raggiungere un luogo sicuro in modo 
autonomo; 

• dalla mancanza di conoscenze appropriate da parte dei soccorritori e degli Addetti Antincendio, sulle 
modalità di percezione, orientamento e fruizione degli spazi da parte di questo tipo di persone. 

Queste condizioni si possono verificare contemporaneamente e, pertanto, vanno affrontate e risolte insieme: 
alla prima va contrapposta una corretta pianificazione degli interventi da apportare nel tempo all’edificio, la 
seconda si affronta predisponendo misure gestionali opportune e formando in modo specifico il personale 
incaricato. 
 

5.8.2 Misure da attuarsi prima del verificarsi dell’emergenza 
 
Il primo passo da compiere è quello di individuare, sia attraverso la conoscenza dell’ambiente di lavoro che 
durante l’effettuazione delle prove di evacuazione periodiche, le difficoltà di carattere motorio, sensoriale o 
cognitivo che l’ambiente può determinare. 
Gli elementi che possono determinare le criticità in questa fase dipendono fondamentalmente: 
 

• dagli ostacoli di tipo edilizio presenti nell’ambiente, quali ad esempio: 
o la presenza di gradini od ostacoli sui percorsi orizzontali; 
o la non linearità dei percorsi; 
o la presenza di passaggi di larghezza inadeguata e/o di elementi sporgenti che possono 

rendere tortuoso e pericoloso un percorso; 
o la lunghezza eccessiva dei percorsi; 

 
o la presenza di rampe delle scale aventi caratteristiche inadeguate, nel caso di ambienti posti 

al piano diverso da quello dell’uscita; 
 

• dagli ostacoli di tipo impiantistico o gestionale, quali ad esempio: 
o presenza di porte che richiedono uno sforzo di apertura eccessivo o che non sono dotate di 

ritardo nella chiusura (sistema che consentirebbe un utilizzo più agevole da parte di persone 
che necessitano di tempi più lunghi per l’attraversamento delle porte stesse); 
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o organizzazione/disposizione degli arredi, macchinari o altri elementi in modo da non 
determinare impedimenti ad un agevole movimento degli utenti; 

o mancanza di misure alternative all’esodo autonomo lungo le scale, nel caso di ambienti posti 
al piano diverso da quello dell’uscita. 

 
5.8.3 Misure da attuarsi al momento del verificarsi dell’emergenza 

 
I criteri generali da seguire nell’evacuazione delle persone disabili sono i seguenti: 

• attendere lo sfollamento delle altre persone; 

• accompagnare, o far accompagnare, le persone con capacità motorie o sensoriali ridotte all’esterno 
dell’edificio; 

• se non è possibile raggiungere l’esterno dell’edificio, provvedere al trasporto del disabile fino ad un 
luogo idoneo, possibilmente un locale dotato di finestra, in attesa dei soccorsi (infatti, se nell’edificio 
non sono presenti spazi calmi*, né adeguata compartimentazione degli ambienti, nell’eventualità che 
le scale siano inaccessibili e impraticabili si dovrà trovare/individuare un luogo sufficientemente 
lontano dal focolaio d’incendio e dotato di finestra accessibile dall’esterno dove attendere l’arrivo dei 
soccorsi). 

• segnalare ad un altro Addetto Antincendio l’avvenuta evacuazione del disabile o l’impossibilità di 
effettuarla. 

È importante impartire ordini chiari, precisi e con tono di voce deciso. 
 

5.8.4 Scelta delle misure da adottarsi 
 
La scelta delle misure da adottare è diversa a seconda della disabilità: 
 

Disabili motori 
Scegliere un percorso di evacuazione accessibile (privo di ostacoli, 
gradini, etc.) e fornire assistenza nel percorrerlo 

Disabili sensoriali 

Uditivi: facilitare la comunicazione (lettura labiale, frasi brevi, frasi 
scritte); 

Visivi: manifestare la propria presenza, definire il pericolo, definire le 
azioni, guidarli in luogo sicuro 

Disabili cognitivi Assicurarsi della percezione del pericolo, fornire istruzioni semplici 

 
5.8.5 Procedure di intervento 

 

Procedura da adottarsi per persona con disabilità motoria 

La movimentazione di un disabile motorio dipende fondamentalmente dal grado di collaborazione 
che questo può fornire. Pertanto, per effettuare un’azione che garantisca il corretto espletamento 
della prestazione richiesta e che, nel contempo, salvaguardi l’integrità fisica del soccorritore, è 
necessario: 

1. individuare in ogni persona tutte le possibilità di collaborazione; 
2. essere in grado di posizionare le mani in punti di presa specifici, per consentire il trasferimento 

della persona in modo sicuro; 
3. assumere posizioni di lavoro corrette, che salvaguardino la schiena dei soccorritori; 
4. essere in grado di interpretare le necessità della persona da affiancare ed offrire la 

collaborazione necessaria. 
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Procedura da adottarsi per persona con disabilità sensoriale: 
disabilità uditiva 

Nell’assistenza a persone con questo tipo di disabilità il soccorritore dovrà porre attenzione 
nell’attuare i seguenti accorgimenti: 

1. per consentire al sordo una buona lettura labiale, la distanza ottimale nella conversazione non 
deve mai superare il metro e mezzo; 

2. il viso di chi parla deve essere illuminato in modo da permetterne la lettura labiale; 
3. nel parlare è necessario tenere ferma la testa e, possibilmente, il viso di chi parla deve essere 

al livello degli occhi della persona sorda; 
4. parlare distintamente, ma senza esagerare, avendo cura di non storpiare la pronuncia: la lettura 

labiale, infatti, si basa sulla pronuncia corretta; 
5. la velocità del discorso inoltre deve essere moderata: né troppo in fretta, né troppo adagio; 
6. usare possibilmente frasi corte, semplici ma complete, esposte con un tono normale di voce 

(non occorre gridare). Non serve parlare in modo infantile, mentre è necessario mettere in 
risalto la parola principale della frase usando espressioni del viso in relazione al tema del 
discorso; 

7. non tutti i suoni della lingua sono visibili sulle labbra: fare in modo che la persona sorda possa 
vedere tutto ciò che è visibile sulle labbra; 

8. quando si usano nomi di persona, località o termini inconsueti, la lettura labiale è molto difficile. 
Se il sordo non riesce, nonostante gli sforzi, a recepire il messaggio, anziché spazientirsi, si 
può scrivere la parola in stampatello su di un foglio; 

9. anche se la persona sorda porta le protesi acustiche, non sempre riesce a percepire 
perfettamente il parlato, occorre dunque comportarsi seguendo le regole di comunicazione 
appena esposte; 

10. per la persona sorda è difficile seguire una conversazione di gruppo o una conferenza senza 
interprete. Occorre quindi aiutarlo a capire almeno gli argomenti principali attraverso la lettura 
labiale, trasmettendo parole e frasi semplici e accompagnandole con gesti naturali. 

 

Procedura da adottarsi per persona con disabilità sensoriale: 
disabilità visiva 

Nel caso di presenza di persone ipovedenti o prive della vista l’addetto o la persona che collabora con 
gli Addetti Antincendio prenderà sottobraccio la persona interessata e la accompagnerà, avendo cura 
di non tirare e di non spingere la stessa fornendo tutte le indicazioni su eventuali ostacoli o sul 
percorso che si sta effettuando. 
Nell’assistenza a persone con questo tipo di disabilità il soccorritore dovrà porre attenzione 
nell’attuare i seguenti accorgimenti: 

1. annunciare la propria presenza e parlare con voce ben distinta e comprensibile fin da quando 
si entra nell’ambiente in cui è presente la persona da aiutare; 

2. parlare naturalmente, senza gridare, e direttamente verso l’interlocutore, senza interporre una 
terza persona, descrivendo l’evento e la reale situazione di pericolo; 

3. non temere di usare parole come “vedere”, “guardare” o “cieco”; 
4. offrire assistenza lasciando che la persona vi spieghi di cosa ha bisogno; 
5. descrivere in anticipo le azioni da intraprendere; 
6. lasciare che la persona afferri leggermente il braccio o la spalla per farsi guidare (può scegliere 

di camminare leggermente dietro per valutare la reazione del corpo agli ostacoli); 
7. lungo il percorso è necessario annunciare, ad alta voce, la presenza di scale, porte ed altre 

eventuali situazioni e/o ostacoli; 
8. nell’invitare un non vedente a sedersi, guidare prima la mano di quest’ultima affinché tocchi lo 

schienale del sedile; 
9. qualora si ponesse la necessità di guidare più persone con le stesse difficoltà, invitatele a 

tenersi per mano; 
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10. una volta raggiunto l’esterno è necessario accertarsi che la persona aiutata non sia 
abbandonata a sé stessa ma rimanga in compagnia di altri, fino alla fine dell’emergenza. 

 

Procedura da adottarsi per persona con disabilità cognitiva 

Le persone con disabilità di apprendimento possono avere difficoltà nell’eseguire istruzioni piuttosto 
complesse e che coinvolgono più di una breve sequenza di semplici azioni. In una situazione di 
pericolo (incendio, fumo, pericolo di scoppio, etc.) un disabile cognitivo può esibire un atteggiamento 
di completa o parziale o nulla collaborazione con coloro che portano soccorso. 
Può accadere che in una situazione nuova e sconosciuta manifesti una reazione di totale rifiuto e 
disconoscimento della realtà pericolosa, che può sfociare in comportamenti aggressivi contro se 
stessi o nei confronti di coloro che intendono prestare soccorso. 
In tali evenienze il soccorritore deve mantenere la calma, parlare con voce rassicurante con il disabile, 
farsi aiutare da persone eventualmente presenti sul luogo e decidere rapidamente sul da farsi. La 
priorità assoluta è l’integrità fisica della persona, ed il ricorso ad un eventuale intervento coercitivo di 
contenimento per salvaguardarne l’incolumità può rappresentare l’unica soluzione. 
 
Nel fornire assistenza a persone con questo tipo di disabilità il soccorritore dovrà tener presente che: 

1. la persona può non essere completamente in grado di percepire il pericolo; 
2. molti di loro non posseggono l’abilità della letto-scrittura; 
3. la percezione visiva di istruzioni scritte o di pannelli può essere confusa; 
4. il loro senso di direzione potrebbe essere limitato, ragion per cui potrebbero avere bisogno di 

qualcuno che li accompagni durante il percorso; 
 
Il soccorritore dovrà tener conto dei seguenti suggerimenti: 

1. le istruzioni e le informazioni devono essere suddivise in semplici fasi successive; 
2. bisogna usare segnali semplici o simboli immediatamente comprensibili; 
3. spesso nel disabile cognitivo la capacità a comprendere il linguaggio parlato è abbastanza 

sviluppata ed articolata, anche se sono presenti difficoltà di espressione. Si raccomanda 
pertanto di spiegare sempre e direttamente alla persona le operazioni che si effettueranno in 
situazione d’emergenza; 

4. ogni individuo deve essere trattato come un adulto che ha un problema di apprendimento; 
5. non parlate loro con sufficienza e non trattateli come bambini. 
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5.9 Misure per prevenire il verificarsi di un incendio 

 
Le misure di prevenzione vanno osservate indistintamente da tutti i dipendenti. Ciascuno di essi ha il dovere 
di salvaguardare l’attività produttiva, mettendo in pratica le raccomandazioni di seguito elencate. 
 
Per evitare l'insorgere di un incendio è molto importante che ciascun dipendente della struttura si adoperi in 
modo da escludere tale avvenimento, ponendo particolare attenzione all’assunzione di comportamenti 
corretti e responsabili.  
 
Laddove si effettuasse, anche in maniera temporanea, il deposito e la manipolazione di sostanze/ preparati 
pericolosi, è di particolare importanza: 

• la disponibilità in Azienda delle schede di sicurezza aggiornate relative a detti prodotti, in accordo alla 
normativa di sicurezza vigente; 

• un’adeguata informazione/formazione, sulla base delle informazioni rese disponibili dal 
produttore/distributore di detti prodotti, a tutti gli operatori che devono gestirli nello svolgimento della 
propria mansione; 

• l’utilizzo, nella fase di deposito e di utilizzo, di adeguati imballaggi correttamente etichettati sulla base 
delle caratteristiche di pericolo/ rischio intrinseche del prodotto; 

• il rispetto delle misure di sicurezza e precauzione richieste sia per lo stoccaggio che per l’utilizzo dei 
prodotti. 

 
Si consigliano pertanto le seguenti misure per prevenire il verificarsi di un incendio e/o la sua propagazione: 
 

DIVIETI 

• Durante le attività di deposito, sia permanente che temporaneo, evitare la vicinanza di eventuali 
sostanze combustibili e infiammabili alle zone di stoccaggio. 

• In caso di spandimento accidentale di sostanze combustibili e/o infiammabili, provvedere 
prontamente alla rimozione con idoneo materiale assorbente, da smaltire secondo norma in area 
specificatamente prevista e segnalata. 

• Evitare di depositare stracci imbevuti di olio o grasso, in prossimità di fonti di accensione (parti calde, 
quadri elettrici, aree di saldatura, ecc.). 

• Non ingombrare gli spazi antistanti le attrezzature antincendio (estintori, idranti, planimetrie 
antincendio). 

• Non ingombrare le vie di esodo, rendendole inaccessibili in caso di pericolo. 

• Non depositare materiale e liquidi infiammabili in aree non specifiche e frequentate dai non addetti. 

• Non fumare e/o non usare fiamme libere all’interno degli ambienti di lavoro ed in prossimità di 
materiale combustibile e/o infiammabile. 

• Effettuare la manipolazione di eventuali sostanze pericolose in modo conforme a quanto previsto nelle 
relative schede di sicurezza fornite dai produttori e con idoneo equipaggiamento. 

• Evitare la presenza contemporanea di tali sostanze combustibili e/o infiammabili con qualsiasi fonte 
di innesco (sigaretta, ecc.). 

 
 

PRECAUZIONI DI ESERCIZIO 

• In caso di utilizzo di fiamme e/o lavori a caldo (attività che devono sempre essere preventivamente 
autorizzate), usare tutti gli accorgimenti per evitate un incendio ed avere sempre, a portata di mano, un 
estintore. 

• In caso di pericolo, così come addestrati, seguire le procedure indicate in questo piano d’emergenza. 

• Tenere sgombre le vie di esodo affinché siano rapidamente utilizzabili in caso di pericolo. 

• Fare molta attenzione nell’utilizzare apparecchiature elettriche e verificarne il perfetto e corretto 
funzionamento. 
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• Fare molta attenzione alla eventuale manipolazione di sostanze infiammabili, corrosive tossiche e/o 
nocive. 

 
CONTROLLI 

• In caso di ristrutturazioni e/o manutenzioni (su impianti, attrezzature e strutture), il responsabile 
dell’Azienda, o persona da lui espressamente incaricata, deve controllare che i lavori vengano effettuati 
nel rispetto delle norme di sicurezza. 

• Controllare periodicamente le aree non frequentate. 

• Provvedere a mantenere attivo il programma di manutenzione antincendio ad opera di ditta 
specializzata (verifica dei mezzi mobili e fissi di estinzione, ricarica semestrale degli estintori e prova 
delle lance degli idranti, verifica dei sistemi di protezione attiva e passiva antincendio comprese porte 
tagliafuoco e maniglioni antipanico). 

• Registrare scrupolosamente la periodicità delle verifiche, utilizzando l'apposito Registro delle verifiche 
antincendio. 

• In caso di lavori con fiamma libera, preventivamente autorizzati, controllare che nelle vicinanze non sia 
presente materiale suscettibile di incendio a causa della proiezione di scintille incandescenti. 

 
GUASTI E SITUAZIONI ANOMALE 

• Inserire i falsi allarmi es. quando scatta un rilevatore e si va a verificare per conferma o meno. 

• Segnalare subito eventuali guasti e situazioni anomale. 

• Per gli impianti elettrici, segnalare danni visibili a conduttori flessibili, collegamenti anomali, rottura o 
mancanza di continuità dei cavi elettrici, scintillio da prese o da interruttori, protezioni rotte o mancanti. 

• Per l'impianto di messa a terra, segnalare eventuali discontinuità o distacco dei conduttori della messa 
a terra su tutte le strutture metalliche. 

• In caso di sversamenti di sostanze pericolose liquide o solide, avvisare un responsabile che a sua volta, 
se lo riterrà opportuno, avviserà la squadra antincendio aziendale. 

• In caso di situazioni fuori controllo, al comando del responsabile, tutti i lavoratori dovranno allontanarsi 
dal proprio luogo di lavoro e dirigersi verso il punto di raccolta. 

 
5.9.1 La segnaletica di sicurezza 

 
Si definisce segnaletica di sicurezza quell’indicazione, riferita ad un determinato oggetto o ad una 
determinata situazione, che trasmette un messaggio di sicurezza, mediante un colore ed un segnale. 
 
Scopo della segnaletica è quello di attirare in modo rapido e facilmente comprensibile l'attenzione su 
oggetti e situazioni che possono provocare determinati pericoli al fine di stimolare comportamenti di 
sicurezza. 
 
Fermo restando l’utilizzo di segnaletica di sicurezza conforme al D.lgs. 81/08 e s.m.i., l’efficacia della 
segnaletica dipende da un'estesa e ripetuta informazione a tutte le persone coinvolte nell’attività. Inoltre, nel 
caso di manifesti, cartelli, avvisi, ecc., il messaggio, preferibilmente a contenuto realistico, deve riportare: 

• un’immagine chiara ed espressiva; 

• una didascalia sintetica e significativa. 
 
Nel disporre la segnaletica occorre osservare le seguenti regole: 
 

1. Non eccedere nel numero di cartelli evitando quelli inutili 
2. Collocarli in punti ben visibili e significativi 
3. Garantire la manutenzione sostituendo quelli deteriorati o sbiaditi 
4. Usare materiali adatti in relazione alle condizioni ambientali 
5. Sceglierli, nella sostituzione, in base alla distanza, alla quale devono essere visibili. 
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Per le situazioni di pericolo o per le esigenze di informazione, devono essere usati unicamente i segnali di 
sicurezza, che con la combinazione standardizzata di forma geometrica, colore e simbolo, trasmettono un 
determinato messaggio di sicurezza. 
I colori identificativi sono di seguito riportati in tabella. 
 

TABELLA N°1 

TIPO COLORE DESCRIZIONE 

Segnale di divieto ROSSO 
Segnale di sicurezza che vieta il comportamento dal quale 
potrebbe risultare un pericolo. 

Segnale d’avviso 
di rischio 

GIALLO Segnale di sicurezza che avverte del rischio. 

Segnale di obbligo BLU 
Segnale di sicurezza che prescrive obbligatoriamente un 
determinato comportamento. 

Segnale di 
salvataggio 

VERDE 
Segnale di sicurezza che indica, in caso di pericolo, l’uscita di 
emergenza, il cammino verso luogo sicuro, l’ubicazione della sede 
del pronto soccorso, l’ubicazione di mezzi di salvataggio. 

Segnale di pericolo GIALLO NERO 
Segnale che indica punti costanti di pericolo (urto, caduta, 
inciampo, gradini, buche, ecc.). 

Segnali 
identificativi di 
prodotto 

ARANCIONE 
Indica la natura della sostanza contenuta all’interno dell’involucro, 
sul quale tale segnale è riportato (corrosivo, infiammabile, 
esplosivo, irritante, tossico). 

 
5.9.2 Le vie di esodo 

 
Un requisito fondamentale per garantire la sicurezza di tutte le persone presenti è la disponibilità in caso di 
incendio e/o di evacuazione di vie di esodo, attraverso le quali a tutti sia consentito di raggiungere un luogo 
sicuro senza aiuto dall'esterno. 
 
I percorsi e le uscite che fanno parte del sistema di vie d'esodo devono essere tenuti sgombri in modo da 
poter essere utilizzate in ogni momento, senza impedimento e consentire di raggiungere, il più rapidamente 
possibile, un luogo sicuro. 
 
Le porte interne, lungo le vie di esodo, devono essere sempre facilmente apribili. Le porte in corrispondenza 
delle uscite, apribili nel verso dell'esodo senza l'utilizzo di chiavi, devono essere tenute sgombre su entrambi 
i lati. 
 
Tutti i percorsi di esodo sono evidenziati da apposita segnaletica conforme alle disposizioni vigenti, durevole 
e collocata in posizione appropriata a chiaramente visibile, anche tramite l'illuminazione di emergenza. 
 
La segnaletica ad indicazione delle vie di esodo è tale da essere visibile anche in caso di guasto 
dell'impianto elettrico o mancanza dell’alimentazione elettrica. 
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5.9.3 Planimetrie di emergenza 
 
Nelle zone strategiche sono state affisse planimetrie antincendio indicanti: 
 
- i percorsi di esodo verso luogo sicuro; 
- la posizione del punto di raccolta; 
- la posizione dei quadri elettrici; 
- la posizione e la tipologia degli estintori; 
- la posizione degli idranti fissi antincendio; 
- la posizione dell’armadio antincendio; 
- la posizione della cassetta di pronto soccorso e del defibrillatore. 

 
Le planimetrie generali di emergenza sono riportate nell'Allegato n. 1. 
 

5.10 Tipologia ed uso estintori, idranti, materiale per il contenimento e l’assorbimento. 
 
Come detto in precedenza, le attrezzature disponibili da utilizzare in caso d'incendio, sono gli estintori e gli 
idranti. 
 

5.10.1 Estintori 
 
Gli estintori sono apparecchi utili a contrastare e spegnere un principio d'incendio mediante il lancio sul 
fuoco di sostanze che sviluppano un'azione soffocante e/o raffreddante a seconda della tipologia. Gli 
estintori, oltre a diversificarsi per tipo e qualità di estinguente, sono caratterizzati da diverse taglie 
dimensionali. I portatili variano da un contenuto minimo di 500 grammi di estinguente a 10 kg. Per maggiori 
prestazioni sono realizzate apposite apparecchiature poste su ruote, "estintori carrellati", con capacità di 
contenere 25, 50 e 100 kg di sostanza estinguente. Le sostanze estinguenti contenute all'interno sono 
polvere chimica, acqua, schiuma ad espansione, anidride carbonica (CO2). 
 

5.10.2 Uso degli estintori 
 
La valutazione della capacità totale di estinzione va commisurata alle reali possibilità di azione che 
l'estintore può fornire. La compatibilità tra sostanze estinguente e sostanza da estinguere e riportato nella 
seguente tabella: 
 

TABELLA N°2 
SOSTANZA ESTINGUENTE 

Acqua 
Schiuma Polvere 

NATURA DELL’INCENDIO Getto pieno Nebulizzata 

Materiali comuni: carbone, legname, tessuti, carta SI SI SI SI 

Liquidi infiammabili più leggeri dell’acqua e non miscibili 
con essa: vernici, benzene, oli lubrificanti 

NO SI SI SI 

Liquidi infiammabili più leggeri dell’acqua miscibili o più 
pesanti o non miscibili: alcoli, acetone, cloro benzolo 

SI NO SI SI 

Sostanze comburenti: nitrati, nitriti, clorati, perclorati SI NO NO NO 

Sostanze reagenti pericolosamente con acqua: carburo 
di calcio, sodio potassio, acidi, acidi forti, metalli fusi 

NO NO NO SI 
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Gas infiammabili: etilene, idrogeno, gas liquefatti, 
metano, ossido di carbonio 

NO SI NO SI 

Apparecchiature elettriche NO NO NO SI 

Oggetti particolari: computer, documenti, oggetti di 
valore 

NO NO NO SI 

 
Salvo diversa indicazione, che è riportata sull'etichetta, ai sensi di legge, agire secondo quando di seguito 
indicato: 
 

1) Rimuovere l'estintore dal supporto di appoggio 
2) Togliere la linguetta metallica di sicurezza 
3) Impugnare con una mano la lancia di erogazione 
4) Con l'altra mano agire sulla leva d'apertura 
5) Dirigere il getto alla base delle fiamme. 

 
Quando si usa un estintore ad anidride carbonica (CO2), facilmente riconoscibile perché è una "bombola" di 
colore rosso, di solito dotata di cono erogatore, il tubo di erogazione va mantenuto con l'impugnatura 
isolante o, in assenza, di un guanto di protezione onde evitare ustioni da freddo. 
 
In caso di spegnimento da due direzioni diverse, porsi in posizione non contrapposta. 
In caso di intervento all'aperto, ricordarsi di operare sottovento (con il vento alle spalle). 
 

5.10.3 Idranti 
 
Gli idranti fanno parte degli impianti fissi di estinzione; essi sono costituiti da un attacco alla rete idrica 
antincendio, con relativa saracinesca di apertura e chiusura, da una manichetta e da una lancia erogatrice, 
che permette di dirigere il getto d'acqua sull'incendio; quest'ultima può modificare il getto rendendolo pieno, 
nebulizzato con l'opzione del velo d'acqua, a seconda del tipo di sostanza da estinguere (così come indicato 
nella tabella n°2). Gli idranti a seconda del diametro degli attacchi, come detto, possono essere di 45 mm o 
70 mm. Gli idranti sono sia interni che esterni e sono riconoscibili dalle cassette di colore rosso, ove è 
contenuta tutta l'attrezzatura su descritta. 
 

5.10.4 Uso degli idranti 
 
Premesso che l'uso degli idranti è riservato ai componenti della squadra antincendio, a titolo informativo si 
riportano alcune raccomandazioni di esercizio: 
 

1. Srotolare tutta la manichetta per terra, senza curve strette, ed impugnare la lancia. 
2. Aprire lentamente il rubinetto per la fuoriuscita del getto d’acqua. 
3. Nel caso, dirigersi sopra vento rispetto all’incendio, in modo da non essere colpiti dal fumo e dal calore. 
4. Bagnare la base delle fiamme ed eventualmente anche i materiali circostanti, per impedire che 

prendano fuoco. 
5. Fare attenzione a che il getto d’acqua in pressione non sparga il materiale che brucia; eventualmente, 

dirigere il getto sulle fiamme indirettamente o da lontano. 
6. Interrompere l’erogazione solo quando si è sicuri che non ci siano più materiali accesi. 
7. Al termine dell’intervento, lasciare asciugare la manichetta; quando è asciutta, arrotolarla in doppio, 

reinserirla all’interno della cassetta ed attaccarla al rubinetto ed alla lancia. 
8. Nel caso di rilasci di gas infiammabile e/o tossico, si dovrà provvedere a dirigere il getto (nebulizzato) 

verso la fiamma in modo da diluire la concentrazione di gas pericolosi nell’atmosfera e ridurre il rischio 
imminente di esplosioni e/o intossicazioni. 
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5.10.5 Materiali assorbenti 

 
I materiali assorbenti per contenimento perdite vengono usati per pulire o asciugare gli sversamenti di liquidi 
indesiderati da superfici e apparecchiature. Svolgono un ruolo importante per la sicurezza, contribuendo a 
evitare lesioni personali causate da scivolamenti o inciampi e proteggendo le attrezzature dai danni causati 
dai liquidi sversati circoscrivendo l’area contaminata. 
 

5.10.6 Uso dei materiali assorbenti 
 
Qualora accada che vi sia un rilascio accidentale di sostanze liquide infiammabili e/o tossiche, o di sostanze 
solide anch’esse pericolose, si dovranno seguire le seguenti raccomandazioni di esercizio: 

1. indossare gli appositi dispostivi di protezione individuale; 
2. circoscrivere lo spandimento mediante stracci o materiali filtranti, anche al fine di evitare 

contaminazioni ambientali; 
3. assorbire la sostanza versata; 
4. pulire adeguatamente le superfici interessate al rilascio; 
5. asportare il prodotto assorbito e verificare che le superfici non presentino della scivolosità residua; 
6. stoccare adeguatamente e smaltire i prodotti utilizzati. 

 
5.11 Teoria degli interventi 

 
In caso di movimentazione ed utilizzo di gas compressi e liquefatti infiammabili, liquidi infiammabili e 
materiale combustibile in genere, i metodi di intervento sono riportati nei paragrafi seguenti. 
 

5.11.1 Gas compressi e liquefatti infiammabili 
 
Adottando i particolari sistemi sperimentati in occasione delle prove a fuoco, i criteri da adottare per un 
intervento d'emergenza antincendio sono i seguenti: 
 

• raffreddare i serbatoi e/o i contenitori nei quali i gas liquefatti sono contenuti per evitare il 
riscaldamento, sia dei gas liquefatti che delle pareti metalliche dei contenitori. 

• non spegnere mai un rilascio incendiato. 
Le conseguenze dell'accensione di una nuvola di gas (confinata o meno) sono sempre enormemente più 
pericolose e devastanti di un getto di gas liquefatto incendiato, che può sempre essere efficacemente 
contenuto e governato in modo da non provocare danni. 
Infatti, le prove a fuoco effettuate hanno chiaramente mostrato che notevoli rilasci di gas liquefatti incendiati, 
se aggrediti con le lance Uni-45 a getto frazionato, si riducono a qualche sprazzo di fuoco all'interno del getto di 
acqua frazionato e, quel che più conta, lontano dal punto di rilascio e quindi dal serbatoio o dall'apparecchiatura 
da proteggere. 
Ciò perché il ciclone di aria e acqua polverizzata, che la lancia a getto frazionato provoca, impedisce alla 
maggior parte del gas di partecipare alla combustione abbassando la temperatura al di sotto del "limite 
inferiore di esplosività” (L.I.E.). 

• disperdere nell'atmosfera un eventuale rilascio di gas non incendiato, agendo con le lance a getto 
frazionato dal basso verso l'alto, in modo da portare la miscela aria/gas il più presto possibile, 
sotto il limite inferiore di infiammabilità. 

 
 

5.11.2 Liquidi infiammabili 
 
Si tratta in genere di oli minerali (classe B). 
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In caso d’incendio, sono tre i fattori essenziali, perché si verifichi e si mantenga la combustione e 
precisamente: 

• Il combustibile 

• Il comburente (ossigeno) 

• Un certo livello di temperatura (calore d'innesco). 
 
In linea di principio, l'estinzione del fuoco consiste nella limitazione di uno o più di questi fattori ed i metodi 
di estinzione possono essere perciò convenientemente classificati come segue: 
 
- Indebolimento o limitazione del combustibile 
- Soffocamento o limitazione dell'ossigeno 
- Raffreddamento o limitazione della temperatura 

 
In pratica i metodi di estinzione comprendono contemporaneamente più o uno di questi principi, anche se 
per semplicità conviene trattarli separatamente. 
 
- Indebolimento 

 
Consiste nel limitare o interrompere il flusso di combustibile che alimenta l'incendio. 
 
- Soffocamento 

 
La combustione cessa se il contenuto di ossigeno dell'atmosfera, nelle immediate vicinanze del materiale in 
fiamme, può essere sufficientemente ridotto. 
Ciò può essere convenientemente ottenuto con l'utilizzo di schiume generate da appositi estintori o da lance 
idriche miscelatrici. 
Le schiume, che devono ricoprire il liquido con un manto persistente dello spessore di almeno 10 o 15 cm 
agiscono con le seguenti azioni: 

• separazione dell'ossigeno dell'aria dei liquidi combustibili su cui galleggiano 

• raffreddamento dei liquidi combustibili per effetto dell'evaporazione dell'acqua 

• diluizione dei vapori infiammabili sprigionati dai liquidi combustibili riscaldati all'incendio e 
riduzione dell'ossigeno dell'aria a causa del vapore acqueo sviluppato dalla vaporizzazione 
dell'acqua contenuta nella schiuma. 

Un'efficace opera di soffocamento dell'incendio, si ottiene anche con l'uso delle polveri chimiche che, 
proiettate sul fuoco a mezzo di gas compressi, svolgono la loro azione di spegnimento con i seguenti effetti: 

• soffocamento ottenuto sostituendo il comburente (ossigeno) con il gas inerte prodotto dalla 
polvere a contatto con il fuoco (solitamente anidride carbonica) 

• raffreddamento dovuto alla proiezione nel fuoco delle polveri a temperatura ambiente e dalla 
reazione endotermica, con la quale le polveri, a contatto con il fuoco, sviluppano gas inerti 

• inibizione ottenuta introducendo, nel sistema di reazione, alcuni prodotti in grado di reagire con i 
radicali ossidrilici, formando strutture molecolari stabili con conseguente rottura della catena di 
riduzione. 

 
- Raffreddamento 

 
Questo effetto si ottiene anche con un getto di acqua frazionato indirizzato alla base dell'incendio. 
L'acqua vaporizzando sottrae al fuoco una grande quantità di calore; forma, inoltre, una considerevole 
atmosfera inerte, convertendosi in vapore ed aumentando il suo volume di circa 1700 volte. 
L'opera di raffreddamento ottenuta con getti di acqua frazionata, più che portare allo spegnimento 
dell'incendio, serve per evitarne la propagazione, in attesa di un secondo, più specifico, intervento con 
schiume o polveri. 
Negli interventi sui liquidi infiammabili si devono tenere, sempre presenti, le seguenti indicazioni: 
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• evitare di dirigere con violenza il getto del materiale estinguente, sul liquido incendiato, per evitare 
che lo stesso schizzi in altri punti, ampliando la zona dell'incendio. Il materiale estinguente va 
depositato il più dolcemente possibile sulla superficie del liquido incendiato. 

• quando si interviene con getti di acqua frazionati su liquidi incendiati, all'interno di un bacino di 
contenimento, evitare di arrivare al riempimento del bacino, perché il liquido incendiato 
deborderebbe propagando l'incendio ad altre zone. 

 
5.11.3 Materiali combustibili 

 
In caso d’incendio, provocato da materiale combustibile, è indispensabile intervenire con la massima 
celerità, con l'uso degli estintori presenti in prossimità dell'incendio o di idranti. 
 
Ciò comporta il rapido raffreddamento della sostanza combustibile e, quindi, l'abbassamento repentino della 
temperatura. Altra procedura da adottare è quella di spostare, rapidamente, materiale adiacente a quello in 
combustione, al fine di non alimentare ulteriormente l'incendio. 
 
N.B. In ogni tipo di intervento antincendio bisogna sempre: 
 

1. evitare di intervenire con getti di schiuma o di acqua su apparecchiature elettriche in tensione, per 
evitare il pericolo di fulminazione; 

2.  intervenire sull'emergenza con la maggior rapidità possibile: ogni ritardo può comportare 
un'estensione dell'emergenza e maggiori difficoltà nell'intervento. 

 
 

6. DIAGRAMMA DI FLUSSO 

N.A. 
 

7.  INDICATORI DI PRESTAZIONE 

N.A. 
 

8. FORMAZIONE E INFORMAZIONE 

In aderenza a quanto previsto dall’art. 18 comma 1 lett. b) del D.lgs. 81/08, i lavoratori addetti alle 
emergenze sono idoneamente formati.  In particolare: 
 

➢ Addetti squadra antincendio:  
➢ Addetti squadra primo soccorso:  

 
Il rapido e puntuale funzionamento del Piano di Emergenza ed Evacuazione è basato sull'addestramento del 
personale addetto all’emergenza e sull'oculata e pronta sostituzione negli incarichi in caso di assenza. 
Gli addetti dovranno esercitarsi, con periodicità programmata, ad attuare il presente PIANO DI EMERGENZA 
E DI EVACUAZIONE. 
 
Le esercitazioni hanno periodicità almeno annuale e tendono a realizzare: 

• la conoscenza dei sistemi e dei mezzi antincendio disponibili; 

• l'intercambiabilità delle funzioni. 
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9. LISTA DI DISTRIBUZIONE 

Il presente piano è parte integrante del Manuale d’Aeroporto, è pubblicato sul Portale Documenti e è 
distribuita internamente a tutti i dipendenti ed a tutti Enti/Società che operano presso i Terminal/Blocco 
Tecnico. 
 
In punti idonei della struttura, in posizioni chiaramente visibili ed individuabili, sono affisse le planimetrie 
antincendio al cui interno è indicata la posizione delle vie di fuga, delle attrezzature utilizzate per le 
emergenze (estintori, idranti, etc), delle principali apparecchiature di sicurezza e di controllo e in cui sono 
riportate, inoltre, sintetiche indicazioni sulle procedure di evacuazione da seguire. 
Un estratto del presente documento potrà essere consegnato ad eventuali imprese appaltatrici in caso di 
lavori affidati in appalto a ditte terze. 
 
 

10. ALLEGATI 

 
- Allegato 1: Planimetrie di emergenza 
- Allegato 2: Squadra di emergenza 

 


